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INQUINAMENTO DA ONDE ELETTROMAGNETICHE

Di seguito alla formale richiesta del 20.10.03, avanzata dai Gruppi consiliari “Sinistra Democratica per l’Ulivo” e “La Margherita”, quest’oggi si è tenuta una apposita seduta del Consiglio provinciale, aperta ai Comuni ed ai locali Comitati Cittadini, al fine di trattare la delicata situazione interessante alcune realtà della provincia di Trapani, ove risultano insediati nuovi impianti di telefonia mobile, in aggiunta quelli esistenti, civili e militari.

Alla sporadica presenza dei Comuni intervenuti, ad eccezione di Alcamo, C.bello di Mazzara, Paceco e Marsala, ha fatto da contro altare la nutrita partecipazione della delegazione del Comitato Cittadino di Guarrato (TP). Territorio, quest’ultimo, che, insieme alle realtà viciniori, risulta particolarmente interessato da una elevata concentrazione di impianti di telefonia mobile, RAI e dai potenti centri radar dei vicini aeroporti, militare e civile, di Birgi.

Particolarmente emotiva l’esposizione del dramma umano che ha colpito la famiglia Adragna, il cui figliolo risulta vittima delle gravi conseguenze dovute al subito “bombardamento” da onde elettromagnetiche del centro radar militare di Pantelleria, durante il servizio di leva

Dopo ampio ed articolato dibattito, l’iniziale proposta del Consigliere Tranchida, fra i promotori dell’iniziativa consiliare, è stata unanimemente accolta da tutti i Gruppi consiliari, sottoscrittori di una specifica intesa politica, circa l’istituzione di un apposito tavolo provinciale, con sede presso la Presidenza del Consiglio, per l’esame della situazione territoriale, nonché, per il coordinamento delle iniziative che, unitariamente, parte politica, pubblica ed i rappresentanti dei Comitati cittadini, valuteranno d’intraprendere, sia in termini cautelativi, in ordine agli impianti di telefonia mobile esistenti, e non solo, che di proposta, per quanto concerne la futura allocazione di nuovi insediamenti e dei controlli.

Parimenti significativo, la delega per un impegno collegiale, in sede URP’S – provincie siciliane, nonché, in sede di Assemblea regionale, per una profonda rivisitazione normativa del potere autorizzatorio, allo stato in capo alla Regione, rispetto, invece, al mero potere consultivo dei Comuni. 

“Esprimo vivo compiacimento per l’intesa raggiunta in seno all’odierno dibattito, circa l’istituzione di un apposito ed operativo “tavolo di coordinamento provinciale” aperto al territorio, per cominciare dai Comitati cittadini e arrivare agli Enti di controllo. Una sfrenata corsa verso la c.d. modernizzazione e l’incapacità di governare processi di globalizzazione, può determinare contraddizioni gravissime per la salute dei cittadini.  Oggi è più che mai attuale fermarsi e riflettere  sui danni che l’uomo può arrecare a se medesimo – aggiunge, altresì, il Consigliere Tranchida – E’ necessario, parimenti, che abbia legittimazione in sede comunale e non regionale, il potere decisionale e, dunque, autorizzatorio, per la nascita di eventuali nuovi impianti. La vicenda della distilleria Bertolino, insegna ! L’assurdo strapotere della Regione, in barba alla volontà delle singole comunità cittadine, è contrario ad ogni democrazia avanzata e risiede in una cultura di governo antidemocratica, legittimata solamente dal concentrarsi dell’interesse di pochi, magari potenti privati investitori, a danno dei molti cittadini – utenti.
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